
INDICATORE TEMPESTIVITA’ DEI PAGAMENTI - Art. 33 D.lgs. 33/2013 
 

L’indicatore annuale e trimestrale di tempestività dei pagamenti, relativo agli acquisti di beni, 

servizi, prestazioni e forniture, è disciplinato dall’art. 33 del d. lgs. 33/2013. 

Le modalità di elaborazione e pubblicazione dell'indicatore sono precisate dagli artt. 9 e 10 del 

d.p.c.m. del 22 settembre 2014. 

Esso viene definito in termini di ritardo medio di pagamento ponderato in base all'importo delle 

fatture e, per il suo calcolo, il Ministero dell'Economia e Finanze ha fornito dettagliate istruzioni 

operative con le circolari n. 3/2015 e n. 22/2015. 

Il calcolo deve tenere conto di tutte le transazioni commerciali pagate nel periodo di riferimento 

(anno solare o trimestre) e si fonda sui seguenti elementi: 

numeratore somma dell'importo di ciascuna fattura o richiesta di pagamento di 

contenuto equivalente pagata moltiplicato per la differenza, in giorni 

effettivi, tra la data di pagamento della fattura ai fornitori e la data di 

scadenza; 

denominatore somma degli importi pagati nell'anno solare o nel trimestre di riferimento. 

 

Anno 2025              Anno 2026 
INDICATORE ANNUALE   INDICATORE ANNUALE  

I TRIMESTRE -0.25  I TRIMESTRE 25.21 

II TRIMESTRE -5.59  II TRIMESTRE  

III TRIMESTRE -17.09  III TRIMESTRE  

IV TRIMESTRE -16.53  IV TRIMESTRE  

 

 

Anno 2023              Anno 2024 
INDICATORE ANNUALE -7.00  INDICATORE ANNUALE  

I TRIMESTRE -3.52  I TRIMESTRE -8.56 

II TRIMESTRE 3.00  II TRIMESTRE -3.51 

III TRIMESTRE 11.22  III TRIMESTRE -3.73 

IV TRIMESTRE -9.71  IV TRIMESTRE -23.87 
 

 

 Anno 2021              Anno 2022 
INDICATORE ANNUALE 0.68  INDICATORE ANNUALE -16.90 

I TRIMESTRE -7.96  I TRIMESTRE -12.46 

II TRIMESTRE 11.34  II TRIMESTRE -19.83 

III TRIMESTRE -2.38  III TRIMESTRE -5.28 

IV TRIMESTRE -7.75  IV TRIMESTRE -1.10 
 

 


